
4
LESQUADREALLENATE
DA EUGENIO CORINI

Primadiapprodare al
ChievoVerona,Coriniha
guidatoilPortogruaro(ma
noninizia ilcampionato), il
Crotonein B(8punti in 11
partite)eilFrosinone in
PrimaDivisionelascorsa
stagioneportandolo
all’ottavo postoin
classifica.

9
LEMAGLIEVESTITE
DA CALCIATORE

Cresciutonel Brescia,
Corinihagiocato anchecon
Juventus,Napoli, Piacenza,
Verona, Chievo,Palermoe
Torino,tappa finaledella
suacarrieranel2009. Con
l’Italiaunder21 hagiocato
29garesegnando una rete.
Vantaanche 7 presenzee 2
golconl’Olimpica.

Lacarriera

LEGAPRO/SQUALIFICHE
ILLUMEPERIL DERBY
PERDELAPUNTA SAMB
EILTECNICOFESTA
Mano pesante del Giudice
Sportivo sul Lumezzane in
vista del derby casalingo
contro la Feralpi Salò. I val-
gobbini saranno costretti a
rinunciare all’ attaccante
Amadou Samb che, espulso
domenica nella sfida con-
tro gli ex compagni della
Cremonese, è stato squalifi-
catoperdueturni.Unagior-
natadistopancheper il tec-
nico rossoblù Gianluca Fe-
sta, espulsodurante lasfida
coi grigiorossi e fermato
«per atteggiamento irri-
guardosoversolaternaarbi-
trale». Nessuno squalifica-
to tra i gardesani.

LEGAPRO/ARBITRI
ILDERBY DILUMEZZANE
AFFIDATO ALLA DIREZIONE
DELVERONESECASO
L’attesissimo derby di Pri-
ma Divisione tra Lumezza-
ne e Feralpi Salò sarà diret-
to da Alessandro Caso della
sezione di Verona, assistito
da Ivan Iorizzo di Rimini e
Andrea Cordeschi di Iser-
nia. In Seconda Divisione
arbitro toscano per il Casti-
glione, atteso al ritorno al
«Martelli» dopo due tra-
sferte consecutive. La sfida
tra i rossoblù e il Milazzo
verrà diretta da Niccolò Pa-
gliardini della sezione di
Arezzo con la collaborazio-
ne di Michele Grossi di Fro-
sinone e Stefano Squarcia
diRoma 1.

L’altrabresciana

IlLumezzane?
Primapensiamo
allaCoppaItalia
Ma è un’occasione
perchigiocapoco
GIANMARCOREMONDINA
ALLENATOREFERALPISALÒ

DOMANIIL LUMEZZANE
CONL’ALBINOLEFFE
IlLumezzanedebutterà
domaninellaCoppaItalia
diLegaPro ricevendo allo
stadio«Comunale»
l’Albinoleffe perlasfidaa
eliminazionedirettadel
secondoturno: fischio
d’inizioalle ore 15.I
rossoblùentrano inscena
dopoaver preso partealla
CoppaItaliaTim: nelprimo
turnohanno battutola
Sarnese(vittoria per3-0)e
nelsecondosono stati
eliminatidal Novara
(sconfittaper3-4).

Gian Paolo Laffranchi

«Era un allenatore in campo,
potrà ben esserlo fuori». La
battuta degli amici di sempre
fotografa il Genio meglio di
ogni rilettura del curriculum.
Eugenio Corini, classe ’70, da
BagnoloMella. È il nuovo alle-
natore del Chievo. È l’ ennesi-
mo bresciano a sedersi su una
panchina di prestigio, in A.

UNA TRADIZIONE infinita, que-
stione di sangue e di Dna se si
pensaaivariOttavioBianchie
Gigi Cagni, Attilio Perotti e
VincenzoGuerini,GigiMaifre-
dieDarioBonetti, finoall’inca-
rico più prestigioso dell’attua-
le calcio italiano: il commissa-
rio tecnico dell’Italia, Cesare
Prandelli. E ora fra gli emer-
genti c’è Dario Marcolin, al
Modena in B.
Ma non si possono dimenti-

care i bresciani adottivi, che
quihannomesso radici, casa e
famiglia: l’ex ct Azeglio Vicini,
ma anche Daniele Zoratto e
GiampaoloSaurini:«Cidev’es-
serequalcosanell’aria–scher-
zaCorini,chenonstapiùnella
pelle -. Questa per me è un’oc-
casione fantastica. Il Chievo,
Verona, la serie A: non potrei

essere più felice. Cercherò di
essere degno della fiducia che
midàquestasocietàedell’ope-
rato dei tanti tecnici bresciani
chemi hanno preceduto».
Il Brescia non è stato la pa-

rentesipiù importantedel Ge-
nio calciatore: 101 presenze e
11 gol, dopo le giovanili fra
Fionda Bagnolo e Voluntas.
Più ricche, in una carriera che
l’ha visto vestire le maglie di
Juventus, Sampdoria, Napoli,
Piacenza, Torino, le esperien-
ze con il Palermo (129 gettoni
e25reti)equellaveronese:pri-
ma con l’Hellas (46 presenze,
4 gol), poi il Chievo. Un’avven-
turapiù consistente diquanto
dicano i numeri: 134 partite,
27 reti, ma soprattutto i gradi
di capitano guadagnati sul
campo, la fama di uomo-ban-
diera che al tirar delle somme
è risultata decisiva, quando la
dirigenza clivense ha pensato
di sostituireMimmoDiCarlo.

«ÈVERO, quelloche ho fatto da
calciatore è un bagaglio che
miporto dietro e chemi ripor-
taaVerona -ammetteCorini -.
Ma ci ho messo del mio: cono-
scevo tutto della realtà-Chie-
vo, i giocatori, la situazione,
avevo visto le partite. Avevo
studiato per farmi trovare

pronto nel caso in cui fos-
searrivatalachiamatagiu-
sta, dopo le stagioni da al-
lenatore con Portogruaro,
Crotone e Frosinone. Farò
del mio meglio, ispirandomi
ai grandi maestri che ho avu-
to, da Delneri a Guidolin».
Il modello da inseguire, vo-

lendo puntare in alto, sarebbe
Cesare Prandelli: il ct è bassa-
iolo (di Orzinuovi), è passato
da Verona (Hellas), è un ex ju-
ventino, giocava a centrocam-
po… «Prandelli è stato mio al-
lenatoreper 3 mesi– ricorda il
Genio -. Ero all’Hellas, avevo
recuperato da un grave infor-
tunio,potevorestaremisipre-
sentò l’occasione-Chievo e la
colsi al volo, allora da giocato-
re e ora da allenatore. Sono
convinto di avere tra le mani
una squadra che ha tutto per
salvarsi. Cercheremo di dimo-
strarlo fin dalla gara con la
Sampdoria».
Il Chievo è la sua vita, ma Co-

rini non dimentica il Brescia:
«La squadra della mia città, la
piazza in cui sono cresciuto e
allaqualeresto legato.Auguro
aZambelli e compagni diotte-
nere il massimo in questa se-
rie B. Sono stato a Brescia di
recente: ero in campo a Urago
Mella, per l’addio al calcio dei
Filippini, e quella seratami ha
portato fortuna. Noi bresciani
siamo cultori del lavoro, della
concretezza. Anche i gemelli
potranno farbene nella nuova
veste di tecnici». •
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SERIEA.L’ex centrocampista diBagnoloMella èil sostituto dell’esoneratoDiCarlo

Coriniritrovail Chievo
«Occasioneirripetibile»

Sergio Zanca

La Feralpi Salò si prepara al
derby di domenica con il Lu-
mezzaneconunasfidachepo-
trebbe regalare un altro der-
by. La gara di Coppa Italia in
programma oggi contro il Su-
dtirol allo stadio Turina (ore
18) serve a designare la squa-
dra che mercoledì 17 sfiderà la
vincente di Lumezzane-Albi-
noleffe di domani. Lo scontro
con gli altoatesini, che milita-
no nello stesso girone di Pri-
ma Divisione, è a eliminazio-
ne diretta: al termine dei 90’
regolamentari, in caso di pari-
tà sono previsti supplementa-
ri e eventualmente rigori.
Ma il tecnico Remondina va

con ordine: «Il Lumezzane?
Prima pensiamo alla Coppa
Italia contro il Sudtirol, è una
partita ufficiale e sarà impor-
tantepermantenerealtoilmo-
raledichigiocamenoedare la
possibilità a tutti di mettere
minuti nella gambe».
I gardesani hanno superato

il turno eliminatorio vincen-
do il girone a tre. Dopo avere
prevalso 2-1 in trasferta sul
Bassano,guidatodagliexClau-
dio Rastelli e Andrea Turato,
sonostati fermati in casa sullo
0-0 dal Venezia. Il Sudtirol in-
vece era stato inserito nel ta-

bellone della Tim Cup, com-
prendente anche le formazio-
ni di A e B. Al primo turno si è
imposto sul Cuneo, grazie ai
calcidi rigore,ma al secondoè
stato eliminato dal Modena al
«Braglia» (0-2). Così ora pro-
seguenellaCoppadiLegaPro.
Il confronto consentirà a en-

trambigliallenatoridischiera-
re gli elementi meno utilizza-
ti. In attacco, ad esempio, avrà
l’opportunità di mostrare il
suofiutoBentoglio,cheneipo-
chispezzonidisputatiharifila-
to una doppietta al Bassano e
un gol al Trapani. In vista di
un eventuale parziale utilizzo
nel derby di domenica a Lu-
mezzane, a centrocampo sarà
importanteverificarelecondi-
zioni del cremasco Schiavini.
In difesa spazio a Falasco, ex
Brescia Primavera. Gallinetta,
giuntodalParma,potrebbela-
sciareiguantoniaChimini.Si-
curo assente Daniele Milani,
impegnato ieri e oggi a Cover-
ciano con la rappresentativa
azzurra di Valerio Bertotto,
che sta preparando l’amiche-
vole della prossima settimana
con la Croazia a Portogruaro.
Nel Sudtirol l’allenatore Ste-

fano Vecchi, ex Spal e Tritium,
darà spazioaidifensori Basso-
li, Maccarone e Rubin, ai cen-
trocampisti Bontà e Bertoni,
registadi scuolaMilan,agliat-

taccanti Maritato, Candido e
Timpone. Mancherà il formi-
dabilesenegaleseThiam,giun-
todall’Inter:domenicail 19en-
neha firmato ladoppiettadel-
la vittoria contro il Carpi.
Incampionato ilbilancioèdi

parità: un successo per parte
(2-1dellaFeralpiSalòil24gen-
naio 2010, 2-0 del Sudtirol lo
scorso15gennaio)eduepareg-
gi, entrambi per 0-0.•
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brevi

A SALÒ
Stadio Turina - ore 18

FERALPI SALÒ SUDTIROL

Chimini 1 Tenderini

Tantardini 2 Bassoli

Broli 3 Rubin

Schiavini 4 Bontà

Leonarduzzi 5 Maccarone

Falasco 6 Kiem

Bentoglio 7 Maritato

Fabris 8 Bertoni

Montella 9 Candido

Ilari 10 Fink

Tarana 11 Timpone

Remondina A Vecchi

ARBITRO: Lanza di Nichelino

A disposizione
Feralpi Salò: Gallinetta, Caputo,
Cortellini, Malgrati, Pedrelli, Mi-
racoli, Bracaletti.
Sudtirol: Marcone, Iacoponi,
Martin, Uliano, Cappelletti, Pasi,
Branca.

EugenioCorini,42 anni, duranteilprimoallenamento conilChievo

Dagiocatore èstatocapitanoebandieradei veneti
Oradebuttadaallenatore nelmassimocampionato
«Sperodiessere degnodeigrandi tecnicibresciani»

LEGAPRO.I gardesaniin campostaseraallo stadioTurinaper ilsecondo turnodiCoppa Italia

FeralpiSalò,rieccolaCoppa
perpregustareunaltroderby

Remondina:seconda stagionesulla panchina dellaFeralpiSalò

Col Sudtirol è sfida secca: chi passa trova la vincente di Lume-Albinoleffe

Bentoglio:tornatitolare per lasfidadi CoppaItaliacontroilSudtirol

BRESCIAOGGI
Mercoledì 3 Ottobre 2012 Sport 35


